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r . Son gas , corpo leggerissimo , .figliò del 
progresso ; divido collastro covrano la glo
ria, di spandere i lumi «alla terra*.; non atro 
dunqnc, rivali io terra , appena uno inveirlo 
che è il sole. 

Spero illuminar lungamente , perchè non 
brigandomi di politica, son fuori la legge. 
, Ala il mio fuori è iovìdiatHsimo , come 

quelfo dei cantanti , è un fuori che non mi 
farà andar dentro- < 
. Al mio lume vedrete *arie cose, die, spe
r o , non vi spiaceranno. ; * ", . 

Dando uno sguardo ai,bisogjiii umani, veg
go che quello di ridere è urgentissimo. 

Cercherò dunque di soddisfar questo bi
sogno. • _ " 

Ed ceco le cento parole. Addio. .. 

<B2tff<gsr^ 

Il caldo è eccessivo, ed il termometro, che 
è restalo stazionario da qualche giorno, sola
mente ha fatto delle variation! questa notte, 
mercè I' intervento dei tuoni e deli' acqua. 

Giugno sta per finire e per andare a tro
larV gli altri cinque defunti fratelli mag
giori del kd. Il fratello minore Luglio uc
cide il frateIlo Giugno , perchè i mesi sono 
una specie de fratelli di Manzoni: 

1 fratelli hanno uccìso a fratelli 
JKon sappiamo p<TÒ se Luglio vorrà se

guire io stesso programma di Giugno; ma 
è probabile di sì. 

In Giugno abbiamo usto spuntare i po
midori , i peporoli , e le colse , in iomma 
Giugno <i\ ha fatto arriva.ro a* fratti. 
t 1 canarini de'bagni sì sono aperti a S,.Lu

cia , alla Villa e alla Marinella , e ad ognuno 
è permesso di andarsi a giltare a mare. 

I bagni sono unn specie de' teatri, parchi* 
si fanno per essi'anche gli abbonamenti , « 
perchè sono proibite le diligenze e l'entrale 
di favore np'.camcrinlv , ' 

Souo incominciate in questo mese le ca
ravane, che portalo ad Ischia gli emigrati 
per sentenza medica. Dopo un esilio di dun 
mesi quelli che non sono andati con le loro 
gambe torneranno a piedi da Ischia aNapoli. 

In questo mese il fatto più grave è stato un 
incendio sotterraneo." La cantina di Pietro il 
pìszaiuolo è andata in fiamma o per meglio 
dire in fumo» perchè il fuoco non si è risto. 

Questo incendio sotterraneo si è propa
gato verticalmente ed è penetralo niello pro
fonde viscere della terra.,y. in modo Ohe a • 
questa ora il fuoco sci:udendo sempre è ar
rivato sino agli antipodi. 

Donzelli e Benvenuto hanno in questo raose 
fecondato la noia de'gelali di tulli 7i novelli 
rutti. 

L'apertura di Posilipo sta avendo luogo , 
e le batterie delle cucine di i^yl/O\e* dello 
scoglio di Friso hanno «>ininciaiò à" rtit t
tersi in movimentò. 

Le ostrjcjic ed i frulli di niarc schierali in 
bell'ordine sullo tavole a S. Lucia stuzzicalo 
l'appetito di coloro che passano per quella 
slrada, e per forza magnetica gì' invitano a j 
farsi divorare. 

In questo mese dunque siamo arrivati ai 
frutti, perchè ci è abbondanza di fruiti di 
terra e di frutti di mare. 

CATECHISMO. DELLA VITA UMANA 
PARTB I. •"' 

Teorie generali. 
—• Che'cosa è l'uomo ? 
— È un animale seosa istiato. 
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— Che cosa è la donna f 
— È «n istinto" di produrrò animali. 
~— ^Che cosa è la vita ? , 
— È la nemiea della matte. 
— Che cosa è la morte? 
— È la beneficenza de'posteri. 
— L" nomo e più forte ,o mono Coito della 

denna ? 
— L' uomo è sempre più forte nelle vie , la 

donna è sempre più forte in osa. 
— Como si concentrano i due poteri umani ? 
,— ,Co! matrimonio. 

PAR ve li. 

Il matrimonio, 

— Che cosa è il matrimonio? 
— L'arte di faro i fi*?li. 
T Che cosa sono i figli ? 
— U primo elemento de' posteri. 
— Como può farsi un matrimonio ? 
— O per forza , o per amore , o por denari. 
— Quale fra questi matrimonii è il miglior et 
— Il secondo col terzo. 
— Una fanciulla che ama , che vuole? 
— Il matrimonio 
*~ Ed un uomo che ama, che cosa vuole ? 
— Una dote. 
—»,Un matrimonio quando riesce ? 
— Quando il marito fida nella moglie. 
— Quali sono le conseguenze del matrimonio? 
— I figli. 
— E le conseguenze de' figli ? 
•*■ I debiti. 

■ ■ U H I H I — Ì I I 

VIAGGIO IN CALIFORNIA 

Voglio viaggiare anch' io ed imprendo il 
viaggio della California. 

Il mio mezzo dì trasporto , la diligenza 
su cui debbo percorrere le terre , il legno 
su cui m'imbarco , la slrada di ferro su cui 
son trasportalo è il pensiero. Vedete che con 
questo mezzo di trasporlo posso viaggiare 
anche nella luna. 

Il mio io dunque si trasporta al di fuori 
e va in California. 

La California è un paese dell'altro mondo 
e sta bene, anzi sta male, perchè invi ce di 
andarsi a situare in America avrebbe potulo 
benissimo venire a situarsi tra noi. 

Molli dicono che la California sia una com
posizione chimica trovata da alcuni scienziati 
americani, ed io lo credo, perchè se l'alchi
mia non è progredita in questo mondo ha 
potuto benissimo progredire nell'altro. 

Mida era un così buono alchimista che cam
biava in ore lutto quello che toccavS , e in 
California et potrebbe benissimo stare qtial
ohe Mida , anzi togliono i critici che la Ca
lifornia ,sia slata fondata da un discendente 
di Mida. 

In quella colonia de'posteri del celebre al
chimista della mitologia, bisogna credere che 
siano cominciate da poco le operazioni di 
composizione aurìfera. Questo aureo suolo 
non è stato scoperto da poco , anzi fu sco
perto in commandita degli altri paesi del
l'America da Cristofaro Colombo. Il che mo
stra ,che T oro è spuntato ora come per iu
canlo. 

Vi par possibile che ci era l' oro prima 
dell'anno scorso e nessuno se n'accorgeva ? 

E qui cade in acconcio, per convalidare 
questa mia opinione , un bel dilemma : 

O la Cnlifonia ci era o non ci era. Se ci era, 
perchè non ci stava I' oro , e se non ci era, 
perchè ci sta adesso ? 

L' oro in California o è di recente inven
zione come il vapore , il gas, Teiere solfo
rico etc. o non esisteva a priori. 

Molti scienziati sostengono , che I' oro è 
slato piantato in California come le patata 
in Irlanda , ma con la differenza che I' oro 
ha fruttificato in California , e le palate non 
hanno allignato in Irlanda. 

Forse col tempo su le piante dell' oro ài
potranno fare degli innesti con I' argento , 
col piombo , col ferro e con altri metalli , 
in modo che potrebbero moltiplicarsi le fami
glie delle piante dell'oro, ed offrire quella va
rietà che presentano le rose, le camelie ec. 

Sino adesso questa pianta aurifera è per 
noi una pianta esotica, ma forse potrebbe au
mentarsi e divenire una pianta indigena. 

Tra i frutti della California trasportali in 
Europa, quelli che hanno desialo più mara
viglia sono stati alcuni veri pomidori, perchè' 
sono di un oro purissimo. 

Questi pomidori sono stali analizzati dal 
cuoco del museo di Londra , e sono stali 
chiamali pomidori di Mida. 

Si dice che tra noi si aspetti un carico 
di questi pomidori d' oro , i quali saranno 
certamente mandati al B.inco, non essendo 
buone par far arrossire i verniceli! ; missione 
questa de'pomidori indigeni. 

Ci auguriamo" che il secolo d'oro che sta 
beando i felici ciltadini della California pos
sa venire anche tra noi , e che il povero 
Sebeto trasformando in oro le sue onde, co
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ine il fiume Sacramento «Iella California , 
diventi ricco di oro com'è ricco d'onare. 

Ditlrìs amor patriae, ed ecco che da' fiu
mi d' oro son caduto nel Scbeto. 

ii.mli . . 

IL SAtASSATOBE 

Il salàssatore è un essere faceto , allegro 
e sta sempre di buona vena. E non potrefe-
bo essere diversamente, perchè ha sempre tra 
le mani le vene della gente. 

Vi sono varie specie di salassatori* In pri
mo luogo vi sono i safassalori di puro san
gue ovvero di buon genere, perchè non cava
no che il sangue tchik , il sangue puro. Que
sti non stanno mai'in'casa, perchè .fn tulle le 
24 ore del giorno sono sempre in giro per 
le loro faccende sanguinose. Si è sempre detto 
che i salassato™ e le levatrici hanno sciol
to il problema del moto perpetuo, 

Il salàssatore di seconda classe cu mola vari 
impieghi.* Fa il parrucchiere , il barbiere e 
per. poche grana vi fa la barba, vi taglia i . 
capelli, e vi apre le vene. Il salàssatore di 
prima classe ha anche un infarinatura di me
dicina , e conosce i polsi. 

Quando uno ha la fortuna di salassarsi , 
all' arrivo del prof, fl'ebolomista la casa si 
melle in movimento , e si prepara l'acqua-
nella caldaia de' maccaroni. Il professore Ile-^ 
bolomista vi tasta il polso e vi dice, che il 
salasso è di assoluta necessità perchè il san
gue è assai. Mentre I' acqua si riscalda in 
cucina, egli vi mette al corrente di tutte le 
notizie della sera, se avete la fortuna di sve
narvi di sera, e djlle notizie della mattina se 
vi salassate di giorno. Quindi caccia di tasca 
l'elenco de'salassati , e vi dice che gli affari 
vanno bene perchè vi stanno molte malattie 
che hanno bisogno della sua lancetta. 
' Appena che le vostre vene sono aperte ìl f 

salàssatore vi dimostra come quattro e quat
tro otto, che senza quel salasso voi sareste 
morto e eh' egli vi ha salvato la vita. Che 
fortuna ! Per poche grana che si spendono 
per un salasso uno si può salvare la vital 

Il salassatole è una specie di un ammiri»* 
glio. Il suo bastone del comando è la lancet
ta , i suoi cannoni sono le mignatte. Egli 
punta questa sua artiglieria per mettere il 
blocco a quelle parli del vostro corpo , cui 
le mignatte debbono aprire la breccia, e di 
lui non si può dire che risparmia il san
gue quanto più può. Le spese della guerra 
sono sempre pagate dagli assediati , e i suoi 
piccoli vampiri sono sempre uccisi dopo l'a
zione. Il salàssatore è un essere il qua l e , 
abbenchè sia sempre sitibondo di sangue pu
re è un filantropo perchè cacciando il sao-

. gue del prossimo gli dà la vili*-

RELLfc ARTI. 

Devo cominciar* dalla favola , per poi scen
dere alla stona ; la stòria e ta fa\ola sono co
si legate , che spesso la stona diventa una fa- | 
vola, , e la favola si tramuta in istori,-». 

I nostri antenati tramandavano ai loro po
steri , che furono i padri dei padri dei padri 
dei padri nostri l'albero genealogico delle arti 
belle. Da antenato a postero , o per spiegarmi 
meglio da padre a figlio , da figlio a nipote , 
da nipote a pronipote . . . . ( siete pregati ài 
stabilire questa linea discendente ) la parentela 
delle 'arti del bello giunse lino a noi , the l'ab
biamo accettata come un fallo compiuto. 

Dunque, i nostri antenati diedero per padte 
alle arti belle Apollo , e potete consultare a 
questo proposito i vari sipari dei vari teatri di 
al di qua ed al di là delle alpi. 

Assodala la cosa p ù diilici le , passiamo alla 
parte facile. Il padre lo sapete , ed era Apol
lo ; le figlie le sapete pure , ed è inutile che 
vi dica il loro nome ; la paternità e la figlio
lanza sono dunque inoppugnabili , considerati 
i sipari, di cui vi ho fatto parola f e consultata 
la mitologi del padre Soave, ammesso e con
sentito il caso del difetto dei primi. 

Di queste sorelle vi parlerò ad una ad uno co
minciando dalla musica che è la primogenita del
lo sorelle. 

La musica è nata colle bestie , e perciò non 
deve farvi meraviglia la bestialità di certi mu
sici , i quali non vogliono far torto all' origine 
dell' arte loro. 

Che la musica sia nata colle bestie , ve io di
mostro col noto passo: 

E si odiano gli accetti al primo albore, 
E gli asini, cantar versi di amore. 

Dunque gli asini cantano , come cantano gli 
uccelli, e gli asini e gli uccelli sono di una da
ta anteriore agli uomini. 

II primo virtuoso di canto fu l'asino. 
Dopo dell' asino venne Orfeo , il quale suonan

do la cetra faceva muovere le pietre ; perciò non 
vi è alcuna meraviglia nel vedere come certe mu
giche smuovano fino le pietre. 

Da Oifeo passiamo a Rossini , Donizetti, 
B llini, Mcrcadante, Pacini e Verdi, per parlare 
dei soli italiani. 

Rossini fu il Napoleone zio della musica. Le 
regolo dell'arte furono infrante , e Rossini co
minciò a faro da sé. I Napoleoncetli musicali vol
lero im tare il maestro , e nacquero duo partiti , 
uno bianco ed uno rosso, 

A rivederci ala seconda lozione, «iella qua'e vi 
parlerò dei duo partili. 
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TEATRI DI IEHI SERA 

h. CARLO —* Appalto sospeso. Gisella ( ballo ) Ci* 
ohe la donna vuole { prosa ) I Masnadieri { musica ) 
Matrice di Tenda {musica ) Ruggiero e Bradutnanie 
{ bailo ) etc. etc-

Ieri sera i Fiorentini si fusero in S. Carlo e questi 
due teatri fecero causa comune t t* causa del sonno. 

{,0 spettacolo fu tanto long» che il pubblico ch'entrò 
di giorno in teatro ne asci «oche di giorno in modo* 
t he la notte fa una parentesi; pagò quattro carlini* 
ieCe economia del letto e delia cena , ma non poti 
fare economia di sbadigli e .di noia. 

Gisella fu il primo piatto, che noi chiameremo an 
brodo lungo. 

Poi avrebbero dovuto venire ì vewtiieeHi co'pomi
doro e invece ci dettero ciò che la donna vuole, che 
fu una specie dì piatto di rinforzo.Quindi venue un pial
lo in umido, i Masnadieri, che* ci tolsero tutto l'umida. 

Poi venne la Beatrice di Tenda , che fu imbandita 
cos) orniopaticamenie da non poter distinguere se fosse 
carne o pesce. Ruggiero e Brada manie lurono i fret
t i , e co'frulli venne io scioglimento e il pubblico fi 
sciolse e te ne andò a gettarsi a mare a & Lucia. 

Questa fu la cena di ieri sera. 
Ora entriamo in materia e cominciamo dall' Impre

ssa » che gli abbonali vogliono mettere io istato d*a«-
costa per I'infrazione dell'artìcolo tot dei prospetto 
iì" téppa Uà. 

Il prospetto d' appalto dice <t Gli appaltali gcnlra*~ 
no le recite ne' giorni fativi » e siccome ieri sera fu 
sera festiva perc.ò gli appaltali reclamalo, 

,Noi crediamo per altro che l"Impre*a non abbi a. tot. 
lo. Il sullodaio articolo dice gli appaltati godranno 1 
ina siccome l'Impresa sa per l'organo de' ìischi che! 
ssuoi spettacoli non donno un godimento, perciò crede 
ài nou aior fatta nessuna inflazione. £ q ti lascia/»*» 
l'Impresa e passiamo agli arlisli. 

Gisella è la Fitz-James, e !o sapete, Cisella quan
do fa Paquita piace , e l'aquila quando fa Gisella 
passa all'ordine della sera puro e semplice. 

Ciò che la donna vuole è il trionfo della Zjanetti-
Aiip.randi. V ha ottenuto a' Fiorentini e i' ha ottenuto 
a S. Cario. Dunque non partiano di ciò che la donna 
vwle, e passiamo a quello che il pubblico non vuole 
cioè i Masnadieri. 

I masnadieri non seppero tradire in teatro la loro 
missione di fuori il teatro di assassinare il pubblico. 

Dopo gli urli de' masnadieri il pubblico fu un p<o 
consolato dalla voce della Maray che cantò l'aria deità 
Beatrice di Tenda. I timpani delle orecchie del pub
blico furono in parte ammolliti dalle note della Bea
trice , quantunque la maggioranza della platea sia di 
avviso che questo spanilo si debba inandare a$lj 
ufficii. 

Lepre e la Lavaggi fecero la chiusura della seduta 
de lei sera coi loro pa>so a due nel ballo Rug<r»ieio (e. 

Questa nuova vecchia coppia di b.liei mi e oatliu-
irice di Meiaate e delia Filz-Jann'S. Mi spiego meglio, 
La Lavaggi di vecchia conoscenza pel* pubblico, e Le
pre di uuova conoscenza fanno le veci di Merame e 
delia Fitz James , e ineti«>no i loio piedi ai servizio 
dei pubblico quando i piedi de'loro principali tacciono 

La Lavaggi ha f>tlo del suo passo a due una spe 
eie dell'arca di Noè perchè ora ha ricorso a un lepre, 
«ad un ear dillo t e t'armo scorso ad una pulommella 
bianca. Dunque pare che la Lavaggi non possa bat-
Jare senza l'intervento dì qualche uccello. 

FIOB^NTIKI — Il teatro de* Fiorentini è un teatro di 
pro6a , quet-to è: incontrastabile, Anche la Fon'ce è un 

•iira'ro di prosa. La differenzi che passa fra la pr«»a 
de* Fiorentini e quella della Fenice non è altro , che 
quuia vaie tie-carlini è questa quindici grana. Perche 

questa differenza di prezzo ? Per la piccolezza del tea
tro, no certo , perchè anzi essendo il teatro piò pictto-
lo il'biglietto dovrebbe pagarsi più caro. Pel reper
torio? Neppure. Poiché s* i Fiorentini fanno qualehe 
volta ridere, la Fenice fa qualche volta piangere, e tutto 
è compenso. L» differenza forse sta negli artisti ; ov
vero per dir meglio gli arlisti fanno forth- la diffoienza. 

E per dirla come la pensiamo te la compagnia del
la Fenice avesse gli artisti de' FiorenUn , il biglietto 
non conterebbe pia quindici grana. 

1 fiorentini hanr.o buoni artici e questa è cosa ri
tenuta, ma hanno però un difetto . che vale molti ar
tisti uniti ìii-tieme. Sapete qaal'è questo difetto ? Nien
te altro che di non fur cose no uve , aiumcnocché non 
ne sia assicurato il tijsio. Ne'tempi mitologici nei 
quali viviamo gì' impresari nini danno nulla di nuo
vo senza esser sieuu del >ibilo. A Si. C irlo avete in
teso e veduto , ed ai Fiorentini potete vettore e sentire. 

Se noi invece di prendere l'impresa d'un giornale pren
dessimo l'impresa d'un teatro, vorremmo che il pub
blico applaudisse sempre. Per fare applaudire il pub
blico , ii mezza ceiti» è quello dt dare spettacoli che-
piacciano al pubblica. Mezzo semplice ma che non è 
uu'hso io pratica. 

Potrebbe quiiich-' ingenuo impresario domandarci 
ditelo voi sigo-.i Gas , quale lo spettacolo che piace? 
Se avessimo tu fortu.ia ai potere aveìe qu. sta doman
da , uoi risponderemmo. — Tutto ciò eh'è buono ed 
è nuovo. 

Da questa risposta potete facilmente capire che sa 
non siamo stregoni, abbiamo il senso comune. 

E siccome questa aera si dà al Teutio de' Pioreofi-
ui un' opera nuova , vediemo »c si è seguilo a guisa 
di scintilla i-leltriea il nostro consiglio. Noi io augu
riamo quantunque non osassimo sperarlo. 

A doma ni adunque. 
S. CAULJNO—Questo teatrino, era di prosa ed ora 

è di luuaica. Teatrino di prosa era uu teatro massimo, 
teatrino di musica è diventalo teatro minimo. Quarnì* 
in S.Carlino si fece atto di assenza di Aluvil.a.di Pelilo, 
d-i Sintelia , del Biscegtiese, di Dolisi*, e di tulli i 
suui artistici artisti ii pubblico fece aito di assenza 
dalla platea e da' palchi. 

Quando S. Carlino era S. Carlino la sua fuma gira
va pel mondo. Adesso che S. Carlino è un cenciuquanU 
dei teatro Nuoro, la fame gira per le sue mari, 

Ora che tulio ritorna nel! ordine, bisognerebbe chi; 
S. Carlino ritornasse ai suoi tempi californici. S. Car
lino quando dà musica non ha musica , e se siegae 
nei lo staio attuale , i suoi cantanti canteranno ognu
no l'aiia Quale della Lucia, ed ognuuo potrà dire. 

» Se divisi fummo in lena 
» La Concordia ci unirà. 

0 almeno se non lo stoneranno i t'animiti , lo do
rrebbe! o cantare gli azionisti , se gii azionisti non fos
sero ricchi, 

Ci eravamo dimenticalo di dirvi che S. Cariioo ha 
gli azionisti. 

TEATRI DI QUESTA SERI 
FIORENTINI—Lo scopo tiel mutrimonfo è un dram

ma nuovo , che fai a forse abbonire il matrimonio. ti 
prevedendo ciò succederà ii Pupillo del dragone. 

A S. CARLINO —La figlia del Reggimento prende uà 
marito. 

ALLA FELICE—Volendosi dare uno esperi men to di 
economia pedestre hanno chiamato 1' intervento de li 
Searpari de la Corteo. 

S 

Il numero 2 a domani. 
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